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I POTERI 
DELLE REGIONI 

CINQUE sentenze della 
Corte costituzionale han

no dato torto alle Regioni 
che avevano fatto ricorso 
contro le limitazioni impo
ste dal Governo ai loro po
teri amministrativi. 

E' un fatto grave e preoc
cupante, anche per le moti
vazioni addotte dalla Corte. 
Essa infatti, da un lato ha 
fatto propria, anche ricor
rendo a leggi vetuste come 
quella del 1890 sulla « bene
ficenza », un'Interpretazione 
restrittiva delle • materie > 
di competenza regionale. 
D'altro lato, contraddicen
do una propria sentenza 
emessa all'inizio dell'anno 
scorso, la Corte ha voluto 
giustificare la riserva di ri
levanti competenze ammini
strative agli organi centrali 
dello Stato. Infatti, mentre 
nel 1971 la Corte affermava 
che gli interessi nazionali 
o di più Regioni devono es
sere fatti valere unicamente 
attraverso princìpi di legge 
oltre che attraverso un'atti
vità di indirizzo e di coordi
namento da parte del Gover
no e non possono risolversi 
in ritagli di materie, oggi 
essa afferma che competen
ze proprie delle Regioni, ma 
considerate in modo del tut
to soggettivo ed opinabile 
come « trascendenti la sfera 
regionale », possono non es
sere trasferite alle Regioni 
e possono essere conserva
te all'amministrazione sta
tale! 

Questa contraddizione di
mostra che nessun corpo del
lo Stato, nessuna magistra
tura, per quanto alta sia la 
sua funzione, si sottrae al
l'influenza del clima che le 
scelte dei gruppi politici di
rigenti vogliono creare nel 
Paese. Noi che non credia
mo alla « neutralità » dello 
Stato e delle istituzioni, non 
ce ne sorprendiamo, anche 
se dispiace vedere quanto 
presto sia caduta nel nulla 
la « promessa » fatta appe
na un anno fa dalla Corte 
alle Regioni di essere vigile 
custode dei loro diritti. 

Anzi, traiamo da ciò mo
tivo per riaffermare il pri
mato della lotta politica e 
la necessità che essa si svol
ga secondo un chiaro indi
rizzo di costruzione di un 
nuovo assetto istituzionale, 
di uno Stato nuovo. 

Oggi, la costruzione del
l'ordinamento regionale rap
presenta un terreno imme
diato per questa lotta. Le 
sentenze della Corte posso
no essere utilizzate per lo 
scopo cui sostanzialmente 
tende il Governo dì centro
destra: la riduzione delle Re
gioni a grossi enti di par
ziale decentramento ammi
nistrativo dello Stato, condi
zionati dalla presenza di una 
parallela burocrazia statale, 
costretti entro i lìmiti di 
un'interpretazione restritti
va delle leggi e della Costi
tuzione, ridotti infine a stru
menti di mediazione e ad ap
pendici subordinate nelle 
mani del potere centrale. 

P MINISTRO Sullo, a no
me del Governo, ha det

to alla Commissione parla 
meritare per le questioni re
gionali di essere < soddisfat
to » delle sentenze della Cor
te. e con lui sì è detto sod

disfatto il rappresentante 
dei fascisti, e quello soltan
to. Se ve n'era bisogno, ciò 
conferma i caratteri della 
manovra di marca moderata 
e sottilmente corruttrice che 
il governo Andreotti ha av
viato verso le Regioni con 
l'incontro di pochi giorni or 
sono a Palazzo Chigi. E' giù 
sto e necessario che il Go 
verno cerchi un rapporto di 
effettiva collaborazione con 
le Regioni, con tutte le Re-

filoni, qualunque sia il co-
ore delle maggioranze che 

le dirigono; ma tale rappor
to presuppone l'integrale ri
spetto delle reciproche pre
rogative costituzionali e dei 
poteri legislativi del Parla
mento e delle Regioni, non
ché la volontà di portare 
avanti, pur da diversi punti 
di vista, un'opera comune dì 
costruzione del nuovo ordi
namento, la volontà di pro
seguire la « fase costituen 
te > apertasi il 7 giugnj 
1970. Di tale opera cadono 
le premesse quando si fa 
proprio, invece, un disegno 
restrittivo della autonomia 
politica e legislativa delle 
regioni, quando nei fatti in 
ogni campo — dalle finan
ze ai controlli, dalle scelte 
di politica economica al com
portamento delle imprese 
pubbliche statali, ecc. — si 
continua a contrastare l'af
fermazione del nuovo isti
tuto. 

Né la partecipazione di 
rappresentanti regionali a 
qualche commissione mini
steriale potrebbe far dimen
ticare i fatti e i problemi 
urgenti sui quali si misura 
il reale orientamento del Go
verno verso le Regioni; né. 
tanto meno, la dialettica fra 
le grandi forze politiche pre
senti nelle assemblee eletti
ve locali, regionali e nazio
nali potrebbe restringersi. 
come piacerebbe al Gover
no, in oscure mediazioni di 
palazzo, concluse all'insapu 
ta del popolo sovrano 

VERSO le Regioni - ! rivo! 
gono oggi grandi attese 

popolari che non possono es
sere soddisfatte solo ottenen 
do qualche briciola di pote
re in più dentro il vecchio 
assetto dello Stato, ma inno 
vando, con autonome deci
sioni, le finalità dell'inter
vento pubblico, il modo stes
so di gestire il potere. E ciò 
significa non solo costruire 
le autonomie regionali, ma 
cambiare tutto lo Stato. Il 
fatto che una simile volon
tà già rappresentata al Go
verno nell'incontro di Palaz
zo Chigi venga oggi riconfer 
mata nei severi giudizi sul 
le sentenze della Corte da 
diverse parti politiche che 
dirigono le Regioni, è segno 
che nel Paese e nelle assem 
blee elettive, nonostante le 
insidie e le manovre an-
dreottiane. continuano ad 
esistere e ad operare grandi 
forze democratiche di rin
novamento. Stringendo -ap
porti nuovi con le masse po
polari. queste forze possono 
far sì che le Regioni siano 
protagoniste e punto di rife
rimento della lotta per le 
riforme, per un nuovo tipo 
dì potere, per una generale 
svolta politica democratica. 

Enzo Modica 

Calorose manifestazioni nelle sezioni comuniste Organizzata da PCI e PSI 

Migliaia di militanti 
dal PSIUP entrano nel PCI 

In tutta la provincia di Bologna l'ingresso dei compagni socialproletari nel nostro parti
to avviene in un clima di grande entusiasmo — Solenne cerimonia per la consegna 

delle tessere ad Imola — Significative adesioni a Reggio Emilia, Rimini e Belluno 

BOLOGNA, 27 
Migliaia di compagni del 

PSIUP starmo affluendo in tut
ta Italia nelle file comuniste. 
L'iscrizione dei nuovi compa
gni avviene spesso nel corso 
di calorose manifestazioni che 
si tengono nelle sezioni comu
niste, durante le quali i com
pagni che provengono dalle fi
le socialproletarle si impe
gnano a proseguire con slan
cio nelle file del PCI la bat
taglia per un profondo rinno
vamento del paese. 

A BOLOGNA, dove al con
gresso straordinario del PSIUP 
1*83 per cento dei delegati si 
era pronunciato per la con
fluenza nel PCI. le iscrizioni 
dei compagni socialproletari 
nelle sezioni della città e del
la provincia avvengono in un 
clima di entusiasmo e frater
nità. Intanto, dodici dirigenti 
della Federazione del PSIUP 
sono stati cooptati negli orga
nismi dirigenti della Federa
zione comunista. 

Nel comune di S. Lazzaro di 
Savena si è svolta ieri sera 
una manifestazione durante la 
quale ben 62 compagni social-
proletari hanno preso la tes
sera del nostro partito. Tre 
compagni dell'ex PSIUP sono 
stati cooptati nel comitato co
munale del PCI. 

Anche a S. Giovanni in Per
sicelo sono state consegnate le 
tessere ad una ventina di ex 
socialproletari, mentre quattro 
di essi hanno ricevuto incari
chi a livello del comitato co
munale del PCI e delle sezioni 
di partito. 

Nella frazione di Calcara di 
Crespellano i sei iscritti al 
PSIUP sono confluiti nel no
stro partito ed un compagno è 
stato cooptato tra i responsa
bili della sezione. 

Per i prossimi giorni, intan
to, sono previste numerose al
tre manifestazioni tra i compa
gni dell'ex PSIUP e i comuni
sti, mentre questa sera si è 
svolto l'incontro tra 1 segre
tari di sezione a livello della 
federazione provinciale per 
analizzare in ogni dettaglio la 
confluenza nel nostro partito. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno Vec
chi — ex segretario provincia
le del PSIUP e vice presidente 
dell'assemblea regionale della 
Emilia-Romagna — che è sta
to cooptato nella segreteria 
provinciale comunista. Le con
clusioni dell'incontro sono sta
te tratte dal segretario della 
nostra federazione Gaietti. 

Anche nei giorni scorsi si 
sono svolte assemblee di com
pagni che hanno sancito la 
confluenza tra i comunisti di 
larghe percentuali di iscritti 
al PSIUP. 

Ad esemplo ad Imola l'88 
per cento degli aderenti al 
PSIUP ha deciso di confluire 

"nel PCI L'altra sera, nel corso 
di una solenne riunione del 
comitato federale e della com
missione federale di controllo 
della federazione Imolese del 
PCI sono state consegnate le 
tessere agli ex componenti del 
comitato di zona imolese del 

Ieri sera la sentenza al processo 

Tutti in libertà i 33 imputati 
dei fatti dell' 11 marzo a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

Dei trentatrè imputati dei 
fatti dell'11 marzo solo 8 sono 
stati condannati, e tutti i 17 de
tenuti hanno n'ottenuto la li
bertà. Ecco la sentenza, letta 
dopo quasi cinque ore di ca
mera di consiglio dal giudice 
dott. Passerini a nome del pre
sidente della seconda sezione 
del tribunale dott. Siclari. 

Otto mesi e diecimila lire di 
ammenda a Maurizio Corradi e 
Pietro Falciola, ritenuti respon
sabili di resistenza aggravata. 
radunata sediziosa e porto di 
•rmi improprie; otto mesi a Do
menico Ghi. Pietro Ferramola 
e Lodovico De Chirico per resi
stenza e radunata sediziosa; 
diecimila lire di ammenda a 
Roberto Zanconi e Gerolamo 
Modenato per porto di armi im
proprie; venti giorni di arre
sto a Emilio De Santis per con
travvenzione alia diffida. A tut
ti sono stati concessi i benefici 
di legge. 

Quattro minorenni, ritenuti 
responsabili di resistenza sem
plice. hanno ottenuto il perdono 
giudiziale. Sono stati invece as
solti per insufficienza di prove 
Lodovico Benso. Nicolò Iddas, 
Adalberto Diotallevi. Roberto 
Zanconi, Luca Lovati. Vincen
zo Arenella, Paolo Assente. An
drea Carlon, Giuseppe Lo Prin-
fj e Luigi Pasearella. Per non 
aver commesso il fatto. Mi
chele Tedeschi. Mario Marano. 
Roberto Ghezzi. Giovanni Zam-
barbieri, Michelangelo Spada. 
Antonella Carmi, Giangasparc 
Maralli, Paolo Tamplenizza. Al
berto Bettìca. Carlo ChizzoHni, 
Dario Friso e Miriam Fornari. 

Val la pena di sottolineare in 
primo luogo che dei 103 de
nunziati la sera stessa dei fat
ti. solo otto sono stati ritenuti 
responsabili e tre di questi per 
semplici contravvenzioni; se
condariamente che il tribunale 
ha alleggerito il reato di resi
stenza, escludendo la dura ag
gravante del numero delle per
sone per cui il P.M. dottor Spi
arci aveva chiesto ben undici 

"inne a due anni. 

Dalla giunta per le autorizzazioni a procedere 

Rinviato l'esame della 
richiesta contro Almirante 

Negata l'autorizzazione a procedere contro il 
compagno Todros accusato di aver denunciato 

scempi edilizi 

La Giunta per le autorizza
zioni a procedere della Came
ra ha ieri discusso cinque ri
chieste della Magistratura, pro
nunciandosi su quattro e rin
viando le proprie decisioni sul
la quinta ad altra seduta (da
to soprattutto il fatto che in 
aula in quel momento si vota
va sulle pensioni). 

Per due deputati di sinistra. 
Todros, comunista, e Salva
tore del PSI, la Giunta ha de
ciso di proporre all'assemblea 
di non concedere l'autoriz
zazione: Todros fu denunciato 
dall'Ordine degli ingegneri di 
Savona perchè intervenendo ad 
una manifestazione sui proble
mi urbanistici, documentò le 
responsabilità degli architetti 
e ingegneri savonesi nella de
vastazione speculativa del ter
ritorio. Salvatore fu a suo tem
po denunciato dagli ammini
stratori democristiani di Poten
za con i quali era in una pò 
sizione di polemica. Si tratta 
di due denunce di carattere po
litico per cui la richiesta di 
autorizzazione viene negata. 

Sarà invece chiesto all'as 
semblea di concedere l'autoriz
zazione per il deputato demo
cristiano Sinesio che, quale sin
daco di Porto Empedocle (Agri
gento). partecipò ad una riu
nione della locale commissione 
edilizia la quale — in viola
zione del regolamento, secondo 
la Procura — concesse l'auto

rizzazione a costruire al co
gnato del Sinesio. Di qui la 
accusa di interesse privato in 
atti di ufficio. 

Analoga decisione per il re
pubblicano Gunnella. che è ac
cusato di violazione del codi
ce stradale per e eccesso di ve
locità >. Rinviato è stato inve
ce il caso del deputato de. Boi-
drin: un funzionario del Co
mune di Venezia, incriminato 
per peculato di 130 milioni, lo 
ha chiamato in causa come 
correo (e in tal senso la Pro
cura ha fatto richiesta alla 
Camera) per fatti accaduti 
quando Boldrin era assessore 
del capoluogo veneto. Il com
pagno Valori, relatore, si è 
pronunciato per - la concessione 
dell'autorizzazione. 

Ieri l'ufficio di presidenza 
della Giunta ha esposto in una 
conferenza stampa di giornali
sti i criteri ai quali si atter
rà nell'esercizio del suo man
dato. Verranno esaminate pri
ma le richieste per i reati 
comuni, poi per le diffamazioni 
a mezzo stampa, e quindi per i 
reati squisitamente politici. 

Per quanto riguarda la richie
sta contro Almirante. accusato 
di ricostituzione del partito fa
scista, il relatore ha detto di 
aver chiesto i documenti alla 
magistratura e che quindi ha 
bisogno di un certo tempo per 
riceverli e valutarli. 

PSIUP e sono state effettuate 
alcune cooptazioni nel comita
to federale. 

Anche i compagni dipenden
ti e consiglieri della coopera
tiva « Oranarolo latte » di Bo
logna e del consorzio emilia
no-romagnolo produttori latte 
si sono riuniti per esaminare 
le decisioni cui è pervenuta 
la maggioranza del Partito so
cialista italiano di unità pro
letaria al IV congresso nazio
nale. 

L'unanimità degli iscritti al 
PSIUP. dipendenti e consiglie
ri delle citate cooperative pre
senti alla riunione, hanno 
espresso il loro compiacimento 
al gruppo dirigente de! parti
to per la lungimiranza e la 
responsabilità assunte nell'in 
dicare nel Partito comunista 
italiano lo strumento politico 
più valido per portare avanti 
vittoriosamente le lotte chf 
hanno costantemente impegna
to la sinistra socialista 

A BELLUNO, in apertura 
dell'ultima seduta del consi
glio comunale, il compagno 
Antonio Zambelli ha annun
ciato lo scioglimento del grup-

Tuttì i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad es
sere presenti sin dall'Inizio 
della seduta di questa mat
tina. 

pò consiliare del PSIUP e la 
adesione a quello del PCI. 
Zambelli ha motivato questa 
scelta con una dichiarazione 
in cui si rileva che la con
fluenza nel PCI « risponde agli 
interessi della classe operaia 
e di tutto !! movimento del 
lavoratori, ed è coerente con 
l'Ispirazione fondamentale del
la nostra storica battaglia per 
l'unità di classe nel quadro 
di una nuova situazione del 
movimento operaio interna
zionale ». 

A REGGIO EMILIA la scel
ta di confluenza nel PCI ha 
trovato concordi numerosi di
rigenti del PSIUP e una lar
ga maggioranza dei suoi 
iscritti. Ben 13 membri del 
comitato direttivo hanno de
ciso di entrare nel PCI: tra 
questi il compagno, on. Ivano 
Culti segretario provinciale 
del partito e vice sindaco del
la città. 

A RIMINI, il Comitato fe
derale e la Commissione fe
derale di controllo hanno ac
colto la richiesta del compa
gni del PSIUP di aderire al 
PCI e hanno deciso-la coopta-
zione negli organi dirigenti di 
numerosi compagni. A conclu
sione della riunione si è avuto 
un momento di intensa com
mozione allorché i compagni 
del PSIUP sono stati invitati 
ad entrare in sala, accolti dal
l'assemblea con un fraterno sa
luto. 

A Maropati 

Vile attentato 

confro 

una lapide 

antifascista 
REGGIO CALABRIA. 27. 

Vile attentato fascista a Ma
ropati. in provincia di Reggio 
Calabria. Una carica di tritolo 
è stata fatta esplodere la notte 
scorsa sul davanzale di una 
finestra del municipio di que
sto centro della piana di Gioia 
Tauro, amministrata da una 
giunta di socialisti. Obiettivo 
dell'attentato era una lapide 
che si trova ad alcuni metri 
di distanza dai punto dove è 
stato posto l'esplosivo. La la
pide ricorda un eccidio fasci
sta del 1923. quando furono tru
cidati dalle squadracce due la
voratori socialisti del luogo, 
Vincenzo Cordiano e Vincenzo 
Cavallaro. 

L'esplosione ha comunque 
prodotto danni lievi alla lapide 
ma notevoli all'interno di una 
parte del municipio, provocan
do anche la rottura dei vetri 
delle abitazioni vicine. 

Domani a 

Reggio C. 

incontro per 
l'occupazione 

e le riforme 
Vi parteciperanno le orga
nizzazioni democratiche, I 
consiglieri comunali, pro
vinciali, regionali e I par
lamentari del due parliti 

REGGIO CALABRIA, 27 
Un Incontro delle popo

lazioni reggine sui temi 
concreti dello sviluppo eco
nomico, dell'occupazione, 
di nuovi rapporti nelle 
campagne, di estensione 
delle forme di democrazia 
diretta attraverso l'imme
diata istituzione dei consi
gli di quartiere, si terrà 
sabato 29 luglio alle ore 
19,30 in Piazza Duomo. 
• L'incontro, promosso uni
tariamente dal PCI, dal 
PSI. dalle federazioni gio
vanili comunista e socia
lista, dall'Alleanza contadi
ni, dall'Unione contadini. 
dall'Unione Donne Italia
ne, dal Gruppo meridiona
lista, è stato preceduto da 
una vasta consultazione che 
ha già interessato migliaia 
di lavoratori, di giovani, 
di donne nei quartieri e 
nelle frazioni più Impor
tanti: 

Alla manifestazione di 
sabato prossimo, che co
stituisce un appuntamen
to per un rilancio della 
iniziativa unitaria e popo
lare a Reggio Calabria. 
parleranno operai, studen
ti, commercianti, rappre
sentanti di ogni categoria 
sociale, del rioni e delle 
frazioni. 

e. I. 

Come anticipazione della legge sullo stato giuridico e di una riforma 

I COMUNISTI CHIEDONO AUMENTI 
PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA 
La discussione alla Commissione istruzione della Camera • Il governo propone modesti aumenti 
e un ennesimo rinvio della riforma - Le proposte del PCI illustrate dai compagni Chiarante e Tedeschi 

Nella Commissione pubbli
ca istruzione della Camera è 
iniziata la discussione sul di
segno di legge n. 305 (aumen
to della indennità al perso
nale insegnante e non inse
gnante). 

Per II gruppo comunista so
no intervenuti i compagni 
Chiarante e Tedeschi. Ancora 
una volta — ha detto Chia
rante — ci troviamo ad af
frontare 11 problema delle re
tribuzioni del personale della 
scuola proprio nel modo che 
sappiamo meno produttivo. 
cioè fuori d'una visione com
plessiva delle funzioni e dei 
compiti del personale inse
gnante e non insegnante e del
la sua collocazione nella vita 
scolastica. 

Si continua a legiferare per 
leggine invece di andare ad 
una visione complessiva del
lo stato giuridico e del trat
tamento economico, e solo in 
relazione ad una nuova defi
nizione delle funzioni e del 
compiti è possibile una revi
sione sostanziale delle retribu
zioni. Il disegno di legge sul
lo stato giuridico è stato bloc
cato nella passata legislatura 
al Senato dalla maggioranza, 
che in ciò aderiva anche al
le sollecitazioni provenienti 
dal settori più retrivi del sin
dacalismo a autonomo». 

Questo disegno di legge — 
ha proseguito Chiarante — ha 
tutti i vizi che possono deri
vare da una tale situazione 
di rifiuto della riforma: dà 
aumenti modesti e conserva 
una situazione che si dice 
di voler modificare. Come sem
pre la maggioranza rinvia le 
soluzioni valide al momento 
d'una riforma che dovrebbe 
cambiare tutto e che, anche 
perchè dovrebbe cambiare tut
to, ci si rifiuta di compiere. 
La via da seguire è un'altra: 
i provvedimenti parziali de
vono andare nella direzione 
della riforma. 

In particolare, nel merito 
del provvedimento, i comuni
sti propongono un'indennità 
di acconto che sia esplicita
mente indicata come antici
pazione del nuovo trattamen
to economico, in esso rias
sorbibile e ripartita in due 
scaglioni: per coloro per la 
cui funzione è necessaria la 
laurea e per coloro per i qua
li è richiesto il solo diploma. 

L'articolo 2 rischia addirit
tura di aggravare la situazio
ne del personale non inse
gnante, al quale fa pagare con 
un forte aggravio di lavoro 
gli aumenti irrisori, ed elude 
il problema dell'ampliamento 
degli organici intensificando 
il lavoro del personale in ser
vizio. ET a dir poco assurdo 
voler stabilire per legge l'in
tensificazione del ricorso al 
lavoro straordinario, contro il 
quale è rivolta la battaglia 
di tutto il movimento sindaca
le. Le proposte dei comuni
sti indicate da Chiarante so
no: la concessione di un'in
dennità d'acconto, la limita
zione del lavoro straordina
rio. l'aumento del compenso 
orario. 

I comunisti — ha conclu
so Chiarante — fanno pro
pri con qualche modifica, gli 
emendamenti presentati dal
la federazione dei sindacati, 
che ricordano al governo lo 
impegno preso da Andreotti 
di rivedere «quantità e cri

teri degli aumenti ». e che ora 
il governo sconfessa. E' una 
posizione che le segreterie del 
le confederazioni assumono 
chiamando tutti i gruppi al 
le loro responsabilità. 

Il compagno Tedeschi ha 
Insistito nella denuncia del
l'atteggiamento del «overno, 
che già nella discussione sul
lo stato giuridico si sottras 
se ad ogni impegno sull'au
mento delle retribuzioni. Oggi 
questo atteggiamento si ri
presenta. e il governo perse 
vera nell'immiserlre la que 
stione riducendola a questi»» 
ne di un qualcosa in più da 
dare al personale, mentre si 
tratta di prendere provvedi
menti che prefigurino un nuo
vo, pieno impegno dell'inse
gnante in una scuola diver
sa. ' 

H liberale Grasso, Il repub

blicano Biasini, Il missino 
Nicosia e II relatore Buzzi 
con diverse argomentazioni 
(e Buzzi non senza imbaraz
zo) hanno ripetuto che il pro
blema dello stato giuridico va 
separato da quello posto dal 
disegno di legge, che propon
gono di lasciare inalterato. 

Nel telegramma al governo 
1 segretari confederali confer
mano la necessità che i crite
ri e le misure delle indennità 
previste dai disegno di legge 
m discussione alla commis
sione della Camera vengano 
modificati secondo le richie
ste dei sindacati confederali. 
« Il mancato accoglimento del
le predette richieste — con
clude il messaggio — acuireb
be la tensione della categoria 
con ripercussioni sul regola
re Inizio del prossimo anno 
scolastico ». 

Festeggiali i 77 anni 
del compagno Terracini 
Il compagno Umberto Ter

racini, presidente dei sena
tori comunisti, ha compiuto 
ieri 77 anni. 

Nella sede del gruppo del 
PCI di palazzo Madama il 
compagno Terracini è stato 
affettuosamente festeggiato 
dai senatori comunisti che 
gli hanno espresso calorosi 
auguri di lunga vita e di pro
ficuo lavoro. 

Terracini ha ringraziato ri
cambiando gli auguri portigli. 

Nell'occasione il presidente 
dei senatori del PCI ha rice
vuto fervide espressioni au
gurali anche da numerosi al
tri parlamentari. 

Grave annuncio alla commissione istruzione del Senato 

Per l'Università il governo rinnega 
la legge della scorsa legislatura 

Scalfaro ha preannunciato un prowedimento-quadro alla riapertura au
tunnale del Parlamento - Viene così definitivamente affossata la legge 
già approvata dal Senato prima dello scioglimento delle Camere 

Nell'elezione dei delegati per il 

Consiglio nazionale del partito 

Le sinistre de 
protestano contro 
un colpo di mano 

ai loro danni 
La maggioranza del gruppo dei deputati de viola 
un accordo bocciando due candidati delle sinistre 
Delusione della stampa padronale per le decisio

ni unitarie nel PSI sul Congresso 

Ieri mattina il senatore Spa
dolini. presidente della com
missione istruzione del Senato 
ha comunicato in commissione 
che il ministro Scaifaro lo ha 
informato che il governo, alla 
ripresa autunnale dei lavori 
del Parlamento, presenterà 
una « legge cornice » per la 
università ed una legge di 
emergenza sui concorsi uni
versitari e le nuove sedi. . 

Si tratta di una notizia as
sai grave perché indica la de
cisione del governo di buttare 
a mare la legge di riforma 
universitaria già approvata 
dal Senato nella precedente 
legislatura e che. pur avendo 
numerose e serie lacune. 
avrebbe rappresentato alme
no una base di discussione. 
C'è da vedere adesso come si 
comporteranno 1 socialdrmo 
era liei che hanno ripresenlalo 
meno di un mese fa in Par
lamento la legge della scorsa 
legislatura dichiarando che 
bisognava approvarla imme
diatamente. *Jon è difficile 
comprendere die l'iniziativa 
governativa di presentare ex
novo un provvedimento per la 
università comporta in prati
ca un ennesimo rinvio della 
riforma e offre quindi il pre
testo per cercare di far pas
sare provvedimenti marginali 
e settoriali che aggraverebbe
ro ulteriormente la attuale si
tuazione di crisi. 

Sono terminati gli scrutini 

Maturità: domani 
i primi risultati 

Non ci dovrebbero essere novità rispetto agli anni scor
si — I bocciati di un professionale di Torino presente

ranno ricorso confro il verdetto della Commissione 

G>1 orali degli esami di maturità sono ormai terminati dapper
tutto e anche gli ultimi candidati della cosiddetta < sessione ma
lati » hanno finito tutte le prove. 

Domani verranno affissi i quadri con i risultati e si potrà cosi 
fare un primo bilancio. Come è noto, per essere dichiarati « ma
turi > è sufficiente il voto « 36 > (che corrisponde a un e 6 » dato 
da tutti e sei i commissari, ma che spesso riflette situazioni più 
complesse: per esempio il « 4 » di un commissario può venir contro
bilanciato dall'* 8» di un altro e cosi via). 11 voto massimo è il 
« 60 » e mentre vi sono commissioni che lo assegnano abbastanza 
facilmente (vi sono casi di otto, nove alunni promossi con 60/60 
su un totale di 70). ve ne sono altre che non ne danno neanche uno. 

Dalle notizie sull'andamento delle interrogazioni (nel corso delle 
quali i candidati vengono informati anche del giudizio sugli scritti) 
non sembra che le commissioni siano state più severe degli anni 
scorsi. Ci si attende perciò un'altissima percentuale di promossi 
fra gli aìunni interni (circa il 97%) e l'ormai scontata falcidia fra 
i privatisti (negli anni passati solo la metà ha ottenuto la « ma
turità >). 

Gli unici due dati conosciuti finora sono quelli di due commis
sioni di Torino, assolutamente contrastanti fra loro. All'istituto 
tecnico agrario tutti i 49 candidati sono stati promossi, mentre 
all'istituto professionale Piana su 27 candidati solo 8 hanno ottenuto 
la maturità. I bocciati non hanno accettato il verdetto ed hanno 
annunciato un ricorso al ministero delia Pubblica Istruzione. 

Un episodio sintomatico del 
clima di effervescenza che è 
diffuso nella DC, all'avvicinar
si della data del 5 agosto, fis
sata per l'inizio dei lavori del 
Consiglio nazionale del parti
to, si è registrato ieri, in oc
casione della elezione dei 12 
deputati, che dovevano essere 
scelti come delegati del grup
po de della Camera allo stes
so Consiglio nazionale. 

Secondo un accordo conclu
so in precedenza, alla maggio
ranza dovevano andare otto 
delegati e quattro alla mino
ranza, rappresentata dalle cor
renti della sinistra. Ma all'ul
timo momento, rompendo ogni 
intesa, due deputati delle cor
renti di maggioranza, Azzaro 
e Ciccardini, presentavano la 
loro candidatura e risultava
no eletti. L'accordo è cosi sal
tato e la maggioranza è riu
scita a eleggere dieci suoi rap
presentanti nel Consiglio na
zionale. Per le sinistre sono 
stati eletti soltanto Sgarlata 
(«moroteo») e Merli (della 
« base », mentre erano candi
dati anche Foschi (« forze 
nuove ») e Galli (« moroteo »). 

Appena conosciuti i risultati 
del voto, il vice presidente 
del gruppo de, on. Rognoni 
(della «base»), e l'on. Pra-
canzani («forze nuove»), che 
è membro del direttivo, han
no rilasciato dure dichiarazio
ni polemiche contro la viola
zione delle « regole fondamen
tali di correttezza, di lealtà, 
di convivenza civile prima an
cora che politica ». Dopo aver 
minacciato di non partecipa
re più ai lavori del direttivo 
del gruppo, essi hanno solle
citato una pronta riparazione 
del torto subito. L'on. Piccoli, 
presidente del gruppo, ha ten
tato di sedare le acque pro
mettendo che in future occa
sioni verrebbero offerte mag
giori garanzie alle minoran
ze. Ma i rappresentanti delle 
sinistre democristiane hanno 
insistito perchè ad Azzaro e 
Ciccardini fosse imposto di 
dimettersi. Questi ultimi non 
hanno però voluto intendere 
ragioni, e pertanto ieri sera 
si sono svolte convulse trat
tative. con incontri del segre
tario politico Forlani con Ta-
viani e Piccoli, e poi di Pic
coli con Taviani. 

Si è trattato, secondo gli in
formatori politici, di « lunghi 
colloqui », che apparirebbero 
del tutto sproporzionati al 
problema di invitare i due de
putati indisciplinati a dimet
tersi. Ma evidentemente, die
tro il meschino episodio, si 
cela tutto un lavorio legato 
ai delicati equilibri di potere 
delle varie correnti che com
pongono la stessa maggioran
za della DC. E ciò tanto più, 
in vista del Consiglio nazio
nale. al quale le correnti di 
sinistra si presenteranno di
missionarie dagli incarichi di 
partito, per marcare il loro 
dissenso dalla soluzione data 
alla crisi di governo con la 
svolta a destra. 

NEL. r j l La commissione in
caricata mercoledì dalla Di
rezione del PSI di elaborare 
tesi unitarie per il Congres
so nazionale del partito, si è 
riunita ieri mattina per un 
primo esame dei documenti e 
delle proposte che sono sta
ti presentati. La commissio
ne, com'è noto, è praticamen
te costituita dalla segreteria 
del partito (De Martino. Man
cini, Mosca, Craxi e Lombar
di, il quale sostituisce Codi-
gnola, indisposto) in cui so
no rappresentate tutte le 
correnti. Nella riunione di 
ieri mattina sono stati esa
minati i punti programmati
ci delle tesi riguardanti i pro
blemi della scuola, della sa
nità e dei trasporti, sui quali 
gli intervenuti si sono trovati 
sostanzialmente d'accordo. Le 
riunioni proseguiranno oggi 
e nei prossimi giorni, per 
completare l'esame delle tesi 
prima della nuova convoca
zione della Direzione, previ
sta per i primi giorni della 
prossima settimana, mentre 
alla fine di questa dovrebbe 
riunirsi il Comitato centrale. 

L'«AVANTI!»» tadlMrt. 
lievo ieri all'impostazione e-
mersa durante i lavori della 
Direzione, e riporta la notizia 
sotto un titolo indicativo: 
« Per un congresso unitario ». 
Del resto, anche le risposte 
contemporanee che sia De 
Martino sia Mancini hanno 
dato sull'Espresso al violen
tissimo attacco mosso dall'ex 
deputato socialista Scalfari 
ai dirigenti del PSI, vengo
no interpretate come un'al
tra manifestazione di volontà 
unitaria, dopo le speculazio
ni e le pressioni di alcuni 
esponenti socialdemocratici 
(specializzati in operazioni di 
divisione) e del quotidiano 
della DC, i quali evidentemen
te preferirebbero vedere una 
normale dialettica trasformar
si in una rottura entro il PSI. 

DELUSIONE un rlncsso dl u. 
Il aspirazioni mancate era of
ferto ieri dalla stizzita delu
sione con cui la grande stam
pa padronale ha accolto l'im
postazione unitaria emersa 
dalla Direzione del PSI. Ci
tiamo per tutti il Resto del 
Carlino il quale scrive che 
«invano Mariotti gli (a De 
Martino • n.d.r.) ha fatto pre
sente che Questo non è tem-
pò di mediazioni ma dt scel
te » e quindi tenta dl deni

grare lo spirito della riunio
ne sostenendo che «la Dire-
sione anziché in un dibattito, 
si è risolta in un "minuetto" 
fra Mancini e De Martino ». 

DESTRA DEL PSI n compa. 
gno Nenni si è incontrato ieri 
con gli esponenti della corren
te socialista che fa capo a Bet
tino Craxi. Definendo « di tipo 
umanistico » la soluzione adot
tata dalla Direzione socialista 
e tendente a risolvere, anziché 
in una rottura, in una normale 
dialettica le posizioni esistenti 
nel partito, la corrente craxla-
na avrebbe stabilito di non po
ter accettare una impostazione 
unitaria del Congresso. Essa 
pertanto si presenterebbe, co
me avevano auspicato l'altro 
giorno il socialdemocratico Ca-
riglia e il quotidiano della 
DC, con « una propria piatta
forma contrapposta ». 

RINASCITA _ n n u m ero dl 
«Rinascita» da oggi in ven
dita nelle edicole pubblica un 
editoriale del compagno Alfre
do Reichlin (« L'opposizione 
nel Sud»). Reichlin rileva 
che il disegno antioperaio del 
governo Andreotti-Malagodi, 
oltre che assai grave e peri
coloso, può essere considerato 
anche debole, ma alla condi
zione che diventi chiaro che 
il colpo non è diretto solo con
tro la classe operaia « ma an
che, e direttamente, contro 
le grandi masse meridionali 
— sfa occupate che disoc
cupate — e contro una par
te importante del ceto me
dio e delle forze della borghe
sia produttiva ». Dopo un'ana
lisi delle posizioni espresse 
dalle varie forze politiche nel 
recente dibattito sul Mezzo
giorno alla Camera, e dopo 
aver ricordato i contenuti del
la mozione del PCI, Reichlin 
sottolinea l'attualità della pro
posta di una svolta democrati
ca. che nel Mezzogiorno « più 
che altrove si presenta davve
ro come una necessità nazio
nale ». Egli osserva quindi 
che al contrario, 1" operazio
ne di destra « rappresen
terebbe per il Mezzogiorno 
una condanna definitiva, come 
dicono ormai con chiara co
scienza forze assai larghe e 
assai lontane da noi ». a Àvran. 
no queste forze la capacità e 
la volontà di spezzare lo stec
cato anticomunista? ». « Noi 
ci auguriamo di sì — risponde 
Reichlin — e che almeno nel
l'immediato esca rafforzato 
uno schieramento di sinistra». 
Non si tratta di pensare a 
a una riedizione del vecchio 
fronte della rinascita del Mez
zogiorno », giacché a è nostra 
profonda convinzione — affer
ma Reichlin — che l'unità si 
debba costruire in forme nuo
ve, attraverso un confronto 
aperto sui contenuti e sui pro
blemi concreti, tra forze che 
rappresentano realtà ed espe
rienze diverse, e tenendo con
to della autonomia di cia
scuno ». 

A Montecitorio 

Delegazione di 
esercenti chiede 

l 'aumento 
delle pensioni 

Una delegazione di esercen
ti di Roma e provincia, gui
data dall'avvocato Capritti e 
da Panini, segretario e vicese
gretario della Confesercenti e 
dal compagno Mario Mammu-
cari, segretario della Feder-
esercenti romana, s'è recata 
ieri alla Camera dei deputati. 
dove è stata ricevuta dai 
compagni Anna Maria Ciai. 
Luciano Sgarbi, Miceli. Cesa-
roni. Fioriello, Di Pucci, Bac-
calini del gruppo comunista. 
da Giovannardi del gruppo »o-
cialista e dal dottor Filippet-
to segretario di presidenza 
del gruppo democristiano. 

La delegazione ha prospet
tato la necessità che venga 
accolta la richiesta dell'au
mento adeguato dei minimi 
di pensione, della parificazio
ne dei minimi, dell'attuazio
ne della delega di cui alla 
legge 1. febbraio 1969 e la 
corresponsione di un accon
to in attesa dell'accoglimento 
legislativo delle richieste avan
zate. 

Grave lutto 
del compagno 

Raffaeli! 
E' scomparso ieri notte a 

Pisa 11 compagno Dante Raf
faella vecchio militante comu
nista, padre del compagno 
on. Leonello Raffaelli. I fu
nerali si svolgono questa se
ra a Pisa. 

Al compagno Raffaelli e ai 
familiari, colpiti dal grave lut
to, giungano le fraterne con
doglianze dei compagni della 
Federazione, della FGCI, de
gli Amici dell'Unità • 
nostra redazioni. 
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